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Condizione Giuridica Bene Proprietà mista

ENTE COMPETENTE

Tipo Ente Competente Ente MiBAC

Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

Ente Competente Ruolo Tutela e Valorizzazione
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Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito archeologico

Ente competente Sop. Archeologia Puglia

Ente Competente Ruolo Tutela e Valorizzazione
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Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

Ente Competente Ruolo Tutela e Valorizzazione

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

Provincia FG



Comune Manfredonia

Affidabilità del dato Certo

Bene urbano no

GEOREFERENZIAZIONE

Metodo di localizzazione Ortofoto 2013

Tipo di georeferenziazione areale

Tecnica di georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[15.9500387,41.6449766],[15.9468875,41.6501412],[15
.9529346,41.6519996],[15.9504866,41.6585642],[15.9430
479,41.6557955],[15.9402947,41.6542541],[15.9374126,4
1.6506657],[15.9349933,41.6481534],[15.9306803,41.645
135],[15.9292221,41.6438435],[15.9269464,41.6409202],[
15.923106,41.6396478],[15.9203777,41.6397814],[15.918
5434,41.6399451],[15.9169425,41.6390642],[15.9156637,
41.6398936],[15.9132232,41.6393172],[15.9085494,41.64
22959],[15.9046706,41.6418052],[15.9023874,41.6418231
],[15.9007133,41.6428044],[15.8993954,41.6444159],[15.8
96019,41.6443678],[15.8925807,41.6434264],[15.8919293
,41.6429846],[15.8947934,41.6383078],[15.892038,41.636
4674],[15.8892561,41.6326908],[15.8891497,41.6321703],
[15.8996852,41.633131],[15.9008214,41.6327497],[15.903
6681,41.6304559],[15.9041813,41.628106],[15.9013592,4
1.6250375],[15.895641,41.6206511],[15.8939838,41.6156
37],[15.8927997,41.6161303],[15.8913532,41.615583],[15.
8900796,41.6167844],[15.8890295,41.6161968],[15.88980
23,41.6146641],[15.8917813,41.6142392],[15.8940501,41.
6132534],[15.8930665,41.6120881],[15.8938651,41.61153
26],[15.89263,41.6101179],[15.8934597,41.6091247],[15.8
925529,41.6081264],[15.8913887,41.6073534],[15.893682
8,41.606414],[15.8932968,41.6054023],[15.8956416,41.60
45555],[15.8966551,41.6042963],[15.8975227,41.6042523
],[15.8996031,41.611162],[15.9013138,41.6146489],[15.90
34209,41.6180767],[15.9050339,41.6181013],[15.9058351
,41.6186163],[15.9066744,41.6200805],[15.907427,41.620
6704],[15.9094804,41.6220133],[15.9123047,41.6234617],
[15.916476,41.6219019],[15.922326,41.6215013],[15.9223
5,41.6218781],[15.9168522,41.6221874],[15.9142924,41.6
232132],[15.9148647,41.6237625],[15.914539,41.6239793
],[15.913527,41.6234846],[15.9131018,41.6236788],[15.91
24644,41.6242331],[15.912635,41.6244505],[15.913259,4
1.6240499],[15.9132966,41.6240752],[15.9126726,41.624
4805],[15.9128279,41.624712],[15.9131475,41.6245023],[
15.9135111,41.6245506],[15.9136165,41.6247709],[15.91
32902,41.6249434],[15.9137812,41.6254515],[15.9140584
,41.6253096],[15.9154309,41.6251986],[15.9188549,41.62



64932],[15.9187016,41.6274905],[15.9200055,41.6284436
],[15.9204481,41.6281538],[15.9205683,41.6285391],[15.9
210752,41.6286258],[15.9210635,41.6286795],[15.921315
7,41.6287473],[15.9215868,41.6286124],[15.9217663,41.6
288018],[15.9221614,41.6288848],[15.9222051,41.628905
4],[15.9222106,41.6290729],[15.9226468,41.6292044],[15.
9229331,41.6290578],[15.9231321,41.6286559],[15.92351
17,41.6278685],[15.9233592,41.6278302],[15.9249351,41.
6243662],[15.9251157,41.6244159],[15.925177,41.624364
2],[15.9253922,41.6233664],[15.9243034,41.62097],[15.92
52861,41.6207142],[15.9251485,41.6206408],[15.9253466
,41.6206113],[15.9255908,41.6233695],[15.9255191,41.62
44313],[15.9234664,41.6288231],[15.9244483,41.6292856
],[15.9257311,41.6323098],[15.9260132,41.6320841],[15.9
263247,41.6321747],[15.9263414,41.6324724],[15.927390
9,41.632976],[15.9279381,41.6330646],[15.9283065,41.63
36574],[15.9295139,41.6339176],[15.9339563,41.6356504
],[15.9345229,41.6345007],[15.9352073,41.6346348],[15.9
353006,41.6350809],[15.9354537,41.6353682],[15.936488
4,41.6356949],[15.9481115,41.6167952],[15.9487336,41.6
169204],[15.947674,41.6191075],[15.9492636,41.6200718
],[15.9506426,41.617668],[15.9517532,41.6155829],[15.95
12057,41.6146192],[15.9510323,41.6146393],[15.9506884
,41.6140277],[15.9508855,41.613933],[15.9502762,41.612
9885],[15.9505602,41.6129024],[15.9522172,41.6159235],
[15.9495252,41.6209913],[15.9491141,41.6208736],[15.94
9061,41.6206321],[15.949168,41.6203147],[15.9474776,4
1.6192487],[15.9473456,41.619557],[15.9469966,41.6194
482],[15.9363051,41.6367484],[15.9377555,41.6375092],[
15.9400622,41.6391194],[15.9436976,41.6424782],[15.95
00387,41.6449766]]]},"properties":{}}

DATI ANALITICI

DEFINIZIONE

Denominazione Manfredonia



Descrizione

Manfredonia sorge a 5 m s.l.m, sull’omonimo golfo. La città 
prende il nome da Manfredi di Sicilia, figlio dell’Imperatore 
Federico II, perché fu costruita per suo volere per ospitare 
gli scampati alla distruzione di Siponto del 1223, e la sua 
fondazione risalirebbe dunque al ufficialmente al 1263, 
lasciando pochissimo tempo al re, (morto nel 1266) di 
mettere in pratica il suo progetto grandioso sia per quanto 
riguarda la città, che il porto, la cinta e il castello. Nel 1272 
visitò Manfredonia fu visitata da papa Gregorio X ed in 
questa occasione Carlo dietro consiglio del papa fece 
collocare una lapide a Porta Puglia e ribattezzò la nuova 
città col nome di Sypontum Novellum o Sipontum Nova, 
denominazione che tuttavia non si affermò. Nel novembre 
1277 troviamo le prime testimonianze della fortificazione 
della città, in una convenzione tra la Regia Curia angioina 
e mastro Giordano di Monte Sant’Angelo per la 
costruzione delle mura cittadine. La cinta ha andamento 
rettangolare sui tre lati di terra, mentre sul lato della costa 
segue la conformazione rocciosa. Con gli Aragonesi, le 
mura furono ulteriormente fortificate, con la realizzazione 
di torri circolari casamattate e un fossato. Dal castello, le 
torri sono denominate: torrione delle Capre, denominato 
poi dell'Astrologo, torrione di S. Maria, torrione di Gasparre 
(demolita ad inizio Novecento), torrione di S. Benedetto 
(demolita ad inizio Novecento), torrione de Angelis, 
torrione S. Francesco, torrione del Fico. Ad est le mura 
sono state distrutte per l’ampliarsi dell’abitato in età 
moderna, così come nella zona sul mare, a sud, dove le 
case sono state costruite addossate alle mura e 
inglobandole. Dal 1424 al 1435 diventa contea di 
Francesco Sforza. Nel 1463 fu saccheggiata da re 
Ferdinando, ma restò fedele alla corona aragonese e nel 
1528 resistette all’attacco dei Francesi. Tra il 16 e il 18 
agosto 1620 fu attaccata dai Turchi, pesantemente 
saccheggiata e in parte distrutta. L’imponente castello di 
Manfredonia nonostante sia spesso accreditato, 
perlomeno nel suo nucleo centrale, di conservare vestigia 
del periodo Svevo non sembra in realtà conservare tracce 
né in elevato, né a livello di impianto, del progetto svevo. 
Già Haseloff interpreta la grande mole di documenti, 
risalenti al periodo della costruzione di mura e castello, 
ritenendo che della fortificazione non restino tracce di 
impianto o elevato Svevo. Inoltre anche delle opere del 
periodo Angioino, rimarrebbe ben poca cosa, datando 
quindi, praticamente l’aspetto dell’intero complesso, ad 
epoca aragonese, con successivi ampliamenti (il puntone 
dell’Avanzata). Presenta una doppia cinta muraria. Quella 
esterna è caratterizzata da tre torri a pianta circolare e una 
a punta di freccia ad ovest, mentre di quella interna delle 
quattro che restano in pianta, tre risultano essere circolari, 
mentre l’unica a pianta quadrangolare sembra essere 
quella ad Est. In realtà anche il torrione Nord, poggia “su 
un basamento quadrangolare in conci di pietra squadrata 
di altezza di circa 60 centimetri”, presentando feritoie, alla 



stessa quota e dello stesso tipo di quelle della torre ad Est, 
poi verosimilmente modificate in epoca aragonese.

Descrizione

Dopo la calata dei turchi nulla restò di Manfredi e dei 
d'Angiò, tranne la piccola Chiesa di San Marco con la volta 
lesionata, parte del Castello e le antiche mura. San Marco 
prese le funzioni di cattedrale fino alla costruzione del 
nuovo duomo nel 1640 dedicato a San Lorenzo Maiorano. 
L'Arcivescovo sipontino Annibale sceso dai monti del 
Gargano per constatare le rovine osservò che la valanga 
turca non aveva lasciato altro che rovine, desolazione, lutti 
e miserie. Questi, aiutato dal cardinale, viceré Borgia 
ottenne franchigie per trent'anni per i dispersi 
manfredoniani. Nel 1624 fu riedificato il Duomo e nel 1644 
il nuovo Seminario. Grande aiuto alla ricostruzione fu dato 
dall'arcivescovo cardinale Orsini (poi papa Benedetto XIII), 
che resse la diocesi sipontina dal 1675 al 1680. Altre 
architetture religiose presenti all’interno della cinta muraria 
cittadina sono la Chiesa e Monastero di Santa Chiara 
fondato, secondo i documenti, il 21 novembre 1592 dalla 
nobildonna Isabella de Florio, chiesa distrutta dai turchi, 
ricostruita ad una sola navata e consacrata nel 1680 dal 
cardinale Orsini; Chiesa e Convento di San Benedetto; 
Chiesa e Convento di Santa Maria delle Grazie, chiesa di 
San Matteo, Chiesa e Convento di San Domenico, Chiesa 
e Convento di San Pietro dei Celestini, Chiesa e Convento 
di San Francesco, Chiesa e Convento dell’Umiltà. Sono 
presenti, inoltre, numerosi palazzi signorili di età moderna. 
Nel 1737, Manfredonia aveva una popolazione di 536 
abitanti e nel 1749 di 3238. Alla pubblica istruzione 
provvedeva un solo maestro, la cui remunerazione 
ammontava a 12 ducati annui nel 1754. Nel 1783, per 
ordine dell'arcivescovo con una spesa di 200 ducati veniva 
trasferito il cimitero dal vecchio ubicato al centro della città 
attaccato alla Cattedrale all'attuale ubicazione attaccato 
alla chiesa di Santa Maria dell'Umiltà. La prima mappa 
della città di Manfredonia si ebbe sotto il Sindaco Giacinto 
Cipriano il 22 aprile 1787. Furono stabiliti i confini del 
territorio che toccavano l'antica Salpi estendendosi nella 
Puglia fino a Borgo Mezzanone, Ramatola con Santa 
Tecla, Farano, Ciminiera, Coppolachiatta, Colonnelle e 
sotto i monti del Gargano e verso Macchia (frazione del 
Comune di Monte Sant'Angelo). Nel 1835, veniva ultimata 
la strada Manfredonia-Foggia e avviata la comunicazione 
Manfredonia-Cerignola. In questo stesso anno furono 
lastricate molte strade interne di Manfredonia e aperta "alla 
ruota" la strada Manfredonia-Monte Sant'Angelo. Solo 
dopo gli inizi del XIX secolo, migliorate le vie di 
comunicazione e il porto, si creò una situazione favorevole 
al commercio e la città cominciò di nuovo ad espandersi e 
a crescere. Testimonianza di questo sviluppo è il dato di 
fatto che la città di Manfredonia fu anche sede nel 
settecento di un'importante magistratura speciale, il 
Tribunale del Consolato di Terra e di Mare, che trattava le 



vertenze inerenti al commercio marittimo ed estero. 
L’abitato contemporaneo si sviluppa verso sud, tanto da 
inglobare la frazione di Siponto, e verso nord, 
abbracciando il nucleo storico delimitato dalle antiche 
mura.

Descrizione
L’abitato è delimitato a nord e nord-ovest dalla SS89, 
mentre a sud e sud-est dal mare ed è separato da Siponto 
da via Giuseppe di Vittorio.

Criterio Perimetrazione Evidenze da ortofoto

Carattere amministrativo Capoluogo municipale

CRONOLOGIA

Periodo Basso Medioevo (XI-XV secolo)

Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

CRONOLOGIA SPECIFICA

Dal XIII secolo

Al XXI secolo

Datazione secolo XIII d.C.

Datazione secolo XIV d.C.

Datazione secolo XV d.C.

Datazione secolo XVI d.C.

Datazione secolo XVII d.C.

Datazione secolo XVIII d.C.

Datazione secolo XIX d.C.

Datazione secolo XX d.C.
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FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00007549

Riferimento bibliografico completo Haseloff A., Architettura sveva in Italia meridionale, 1992

Riferimento 387-407

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009769

Riferimento bibliografico completo
Russo S., Russo S. a cura di, Storia di Manfredonia. II. 
L'età moderna, L'età Moderna. vol.II, , Bari: EDIPUGLIA, 
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BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009883

Riferimento bibliografico completo

Licinio R., Castelli medievali. Puglia e Basilicata, dai 
Normanni a Federico II e Carlo d’Angio`, Castelli 
medievali. Puglia e Basilicata, dai Normanni a Federico II e 
Carlo d’Angio`, , Bari: , 1994

Riferimento 9-24/46-47

BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009884

Riferimento bibliografico completo Licinio R., Storia di Manfredonia. I. Il Medioevo, Storia di 
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BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009885

Riferimento bibliografico completo
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BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009886
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BIBLIOGRAFIA

Sigla per citazione 00009887

Riferimento bibliografico completo Serricchio C., Siponto-Manfredonia, Siponto-Manfredonia, 
, Foggia: , 2004
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ANNOTAZIONI


